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Premessa 

 
Il presente regolamento viene redatto al fine di applicare le nuove norme sulla valutazione in modo univoco e organico all'interno 

della prassi didattico-educativa e docimologica dell'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti” , nonché per integrare e 

aggiornare il Protocollo di valutazione di Istituto. 

Difatti, il decreto legislativo n. 62/2017, a partire dall’anno scolastico 2017/18, ha introdotto importanti novità relative alla 

valutazione e alla certificazione delle competenze nel primo ciclo e agli esami di Stato di scuola secondaria di I grado. Al decreto n. 

62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, è seguito il DM n. 741/2017, dedicato a disciplinare in modo organico gli esami di Stato 

di scuola secondaria di I grado, il DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di certificazione nazionale delle 

competenze e la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, volta a fornire indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze 

ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

 

In ottemperanza con quanto previsto dall’Ordinanza n. 172 del 4 Dicembre 2020, a partire dall’anno scolastico 2020/21, nella Scuola 

Primaria la valutazione sommativa periodica e finale relativa a ciascuna disciplina del curricolo è espressa attraverso un giudizio 

descrittivo correlato ai livelli di apprendimento (AVANZATO – INTERMEDIO – BASE – IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE). 

 

Secondo la predetta normativa, confermando sostanzialmente l'impostazione docimologica della valutazione e ribadendone la finalità 

formativa ed educativa, la valutazione si configura come un processo, ha funzione formativa e di orientamento ed è volta a 

documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento ma anche lo sviluppo dell’identità personale dello studente, nell'ottica del 

contributo al miglioramento degli apprendimenti e del successo formativo degli allievi. 

Quindi, l'obiettivo è quello di focalizzare l'attenzione sia sui processi di apprendimento che sugli esiti degli stessi. 

Per quanto concerne la valutazione del comportamento, invece, il nuovo decreto sulla valutazione interviene su due diversi livelli: 

- definisce che la valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza; 

- nel primo ciclo, la valutazione del comportamento viene espressa collegialmente attraverso un giudizio sintetico riportato nel 

documento di valutazione; quindi anche nella scuola secondaria di I grado, la valutazione del comportamento viene espressa 

attraverso i giudizi sintetici come nella primaria. 

 

Da questo punto di vista, le misure previste dal Dlgs 62/2017 sono improntate fortemente alla prevenzione di comportamenti 

scorretti, irrispettosi, irresponsabili o comunque poco compatibili con la vita della comunità scolastica. 

 

Le Linee guida per l’orientamento, adottate con il DM n. 328 del 22 dicembre 2022, prevedono che siano raccordati e armonizzati i 

modelli di certificazione delle competenze rilasciati al termine della classe quinta di scuola primaria, al termine del primo ciclo di 

istruzione, al termine del biennio delle superiori (fine dell’obbligo di istruzione) e in uscita dai percorsi di istruzione per gli adulti (CPIA) 

primo livello e intervengono anche sul ri-orientamento.  

 

A tale scopo con il decreto ministeriale n. 14/2024 di adozione dei modelli di certificazione delle competenze in attuazione della riforma 

dell’orientamento, disegnata dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento” della milestone 

M4C1.5) sono stati ridefiniti i modelli di certificazione delle competenze.  

Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria (All. A) e il modello nazionale di 

certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (All. B) che sono allegati decreto ministeriale n. 14/2024, 

costituiscono parte integrante del presente Regolamento. 

Pertanto, a partire dall’a.s. 2023/2024 il D. M. 742/2017 non è più in vigore, essendo stato abrogato e sostituito dal D. M. 14/2024. 

 

La legge n. 150, pubblicata in Gazzetta il 16 ottobre, entrata in vigore il 31 ottobre e rubricata “Revisione della disciplina in materia 

di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 

differenziati”, consta di tre articoli, dei quali il primo e il terzo sono di interesse generale e riguardano la riforma dei criteri di 

valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria e del comportamento nella scuola secondaria di primo e di secondo grado. 

Quindi, a partire dall’a.s. 2024/25, in applicazione della citata legge n. 150/2024, “la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti, ivi compreso l’insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è 

espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti” (art. 1, c. 1, lett. a). 

La legge n. 150/2024 è intervenuta sul D. Lgs. n. 62/2017, modificando le norme relative alla valutazione del comportamento per gli 

alunni della scuola secondaria di primo grado (c. 5 dell’art. 2 e c. 2-bis dell’art. 6) e stabilendo che: 

a) la valutazione del comportamento è espressa in decimi (e non più con “un giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione”); 

b) se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

Le nuove norme sono immediatamente esecutive, in quanto la stessa legge ha direttamente apportato le relative modifiche al D. Lgs. 

n. 62/2017. 

Tuttavia, per l’a.s. 2024/2025, in attesa della pubblicazione dell’Ordinanza Ministeriale, si applicano per la valutazione intermedia le 

norme attualmente in vigore per la valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria e per la valutazione del comportamento 

nella Scuola Secondaria di primo grado.  
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Principi, oggetto e finalità della valutazione e della certificazione 

 

A norma dell'art.1 Capo I del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti” 

stabilisce che: 

La valutazione ha per oggetto: 

- il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle 

istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione; 

- ha finalita' formativa ed educativa; 
- concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi; 

- documenta lo sviluppo dell'identita' personale; 

- promuove l'autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita' e competenze. 

2. La valutazione, coerente con l'offerta formativa e con la personalizzazione dei percorsi, e' effettuata dai docenti 

nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformita' con i criteri e le modalita' definiti dal collegio dei docenti 

e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse 

e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilita', Regolamento di istituto e il Regolamento di disciplina degli alunni, 

ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

4. L'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  puo' autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione 

del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti 

positivi delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti, in 

coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilita' e dalle specifiche esigenze 

della comunita' scolastica e del territorio. 

In applicazione dell'art.4, per l'anno scolastico 2017/18 l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti” , oltre alla 

pratica “quotidiana” delle competenze di cittadinanza, propone una serie di progetti trasversali da realizzare in tutti gli ordini 

di scuola e finalizzati a incrementare e mettere alla prova le abilità in questo campo. 
Progetti d’Istituto: 

• “Code week” (dall’infanzia alla secondaria di I grado in tutti i plessi) – coinvolte in particolare le discipline dell’area 

matematico-scientifica, oltre alla maggior parte delle competenze di cittadinanza; 

• “Progetto Unicef” (dall’infanzia alla secondaria di I grado in tutti i plessi) – coinvolte in particolare le discipline 

dell’area linguistico-espressiva, oltre alla maggior parte delle competenze di cittadinanza. 

5. Per favorire i rapporti scuola-famiglia, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  adotta modalita' di 

comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni. 

6. L'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente 

acquisite anche al fine di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi, così come previsto dal DM n.742/2017, con 

il quale sono stati adottati i modelli nazionali di certificazione nazionale delle competenze. 

7. L'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  partecipa alle rilevazioni internazionali e nazionali dei livelli di 

apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualita' del proprio servizio. 

8. I minori con cittadinanza non italiana presenti nell'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  hanno diritto 

all'istruzione, come previsto dall'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica, 31 agosto 1999, n. 394, e sono 

valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 
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Valutazione, certificazione delle competenze ed esame di Stato nel primo ciclo di istruzione 

 

A norma dell'art. 2 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 
 

Valutazione periodica e finale 

1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi compresa la 

valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è 

espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento (a partire dall'anno scolastico 2020/2021, 

nella Scuola Primaria, in deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, si applicano le norme 

previste dall’articolo 1, comma 2–bis, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 

giugno 2020, n. 41, secondo i termini e le modalità definiti dall’Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020). 

2. L'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti” , nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

3. La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che 

svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione 

cattolica e di attività alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli 

alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello 

globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e 

insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento 

dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno. 

Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato. 

4. Per le classi che realizzano la compattazione oraria delle discipline con valutazione a fine corso compattato di storia o di 

geografia, ai fini della validità dell’anno scolastico, è prevista un’unità di apprendimento a fine anno per il recupero degli 

apprendimenti, da somministrare agli alunni che non hanno raggiunto la sufficienza.   

 

Valutazione del comportamento 

5. Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto previsto 

all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169. 

6. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un 

giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1. Per le 

alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della 

Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249. 

7. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe; nel caso in cui a più docenti di 

sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è 

espressa congiuntamente. 

 

Valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative 

8. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 relativamente alla 

valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che 

se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento 

conseguiti. 

 

Criteri di attribuzione del bonus per il voto di ammissione 

all’esame di stato conclusivo per la Scuola secondaria di I grado 

 

9. Il Consiglio di classe dopo aver calcolato la media aritmetica tra i voti relativi al biennio e quelli del terzo anno e prima di 

effettuare l’arrotondamento, ha facoltà di attribuire all’unanimità un bonus pari a 0.5 punti tenendo conto dei seguenti criteri: 

- Progressi significativi conseguiti rispetto alla situazione di partenza; 

- Atteggiamento collaborativo nei confronti delle opportunità curriculari ed extracurriculari di recupero, consolidamento e 

potenziamento proposte durante il triennio con miglioramento dei risultati; 

- Partecipazione attiva alla vita scolastica.
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La valutazione nella scuola primaria 

ai sensi dell’Ordinanza N° 172 del 4 dicembre 2020 

 
L’articolo 1, comma 2–bis, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, 

concernente “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di 

Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione per la continuità della gestione accademica, prevede che “in 

deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale 

degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni 

nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti 

livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione". 

 

Valutazione periodica e finale – Articoli 1-2 

 

L’ordinanza n° 172 del 4 Dicembre 2020 disciplina le modalità di formulazione della valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria (art 1), individuando un impianto valutativo che supera il voto 

numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in trasparenza, gli articolati processi 

cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti. 

Art 2. La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria, nell’ambito delle finalità indicate 

nell’articolo 1, comma 1 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, concorre, insieme alla valutazione dell’intero processo 

formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli 

obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto. 

 

 

 

Modalità di valutazione degli apprendimenti – Art 3 

A i sensi dell’articolo 3 c.1 della predetta Ordinanza, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale 

degli apprendimenti nella Scuola Primaria è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi 

compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo 

riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

Valutazione formativa 

 

Comma 2. La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano triennale dell’Offerta 

Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune (voti in decimi, osservazioni sistematiche, annotazioni su RE) e 

che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati. 

 

Trasparenza e interrelazioni scuola-famiglia 

Comma 3. Ai fini di garantire la necessaria trasparenza del processo di valutazione l’Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – 

Milani Preti”  adotta modalità di interrelazione con le famiglie, attraverso l’uso anche del registro elettronico, curando le necessarie 

interlocuzioni tra insegnanti e famiglie. 

Giudizi descrittivi e livelli di apprendimento 

I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel 

curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di valutazione. 

Comma 5. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obiettivi di apprendimento 

oggetto di valutazione periodica e finale che sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi 

disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle 

competenze. 

Comma 6. I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento, in 

coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle 

competenze e con i criteri di valutazione elaborati dal collegio dei docenti (comma 7), e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee 

guida: 

a) In via di prima acquisizione 

b) Base 

c) Intermedio 

d) Avanzato 

Comma 8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 

dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa restano disciplinati dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto 
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legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

 

Documento di valutazione 

Le Linee guida per la valutazione degli apprendimenti che individuano elementi funzionali alla costruzione del documento di 

valutazione (art.5), costituiscono per la scuola lo strumento di riferimento per la predisposizione del nuovo sistema di valutazione 

degli apprendimenti. 

Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la descrizione dettagliata dei 

comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo. 

Il modello adottato dalla scuola è il modello A2 così come riportato dalle Linee guida che implementa il giudizio descrittivo 

mediante rappresentazione tabellare con esplicitazione degli obiettivi oggetto della valutazione, del livello raggiunto e della 

definizione dei livelli. 

 

Valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento  

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano educativo 

individualizzato predisposto ai sensi del dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico personalizzato 

predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170. 



Istituto Comprensivo “CZ Sala S. Maria – Milani Preti”  Catanzaro 8 
 

Valutazione nella Scuola Primaria 

Ammissione alla classe successiva 

A norma dell'art. 3 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di 

primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 

Non ammissione alla classe successiva 

 

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno 

alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

 

 

Rilevazioni nazionali 

A norma dell'art. 4 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della 

promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua 

rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, come 

previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad eccezione della 

rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta. 

2. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono 

strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. 

3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie 

d'istituto. 

4. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilita' di comprensione e uso della 

lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue (A1). 
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La valutazione nella Scuola Secondaria di I grado 

Validità dell'anno scolastico 

A norma dell'art. 5 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
Frequenza 

 

1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni e' richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da 

comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività 

oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 

2. L’Istituto stabilisce, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, 

congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla 

valutazione (Si rimanda al regolamento di assenze in deroga). 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di 

classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno scolastico e 

delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione. 

 

 

Ammissione alla classe successiva 

A norma dell'art. 6 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 

conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 

24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo. 

È ammesso alla classe successiva l’alunno che, nello scrutinio finale, consegue una votazione non inferiore a sei 

decimi in ciascuna disciplina, ovvero che riporta due insufficienze gravi (4/10) o quattro insufficienze (4/10 e/o 5/10). 

Nel caso di ammissione con le predette insufficienze, si informerà la famiglia dell’ammissione con debito formativo. 

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 

Non è ammesso alla classe successiva l’alunno che, nello scrutinio finale, consegue 3 (tre) votazioni minori di 

5/10, ovvero 5 votazioni insufficienti (4/10 e/o 5/10) . Nel caso di non ammissione alla classe successiva la 

famiglia riceverà comunicazione della determinazione del Consiglio di Classe (apposito modulo interno). 

3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli 

di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento (corsi integrativi e/o di recupero, anche intensivi). 

4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono 

avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, e' espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e 

gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il 

percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

 

 

Prove nazionali 

 

A norma dell'art. 7 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 

dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i 

livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni 

nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come 

previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, come modificato 

dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto. 

2. Le prove di cui al comma 1 supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti 

utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. 

3. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilita' di 

comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue (livello A2), 

eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di 
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ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi 

documentati, valutati dal consiglio di classe, e' prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. 
5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie di 

Istituto. 
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Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

Svolgimento ed esito dell'esame di Stato 

A norma dell'art. 8 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'I. C. “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  stabilisce che: 

1. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e' finalizzato a verificare le conoscenze, le abilita' e le 

competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. 

2. Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e' costituita la commissione d'esame, articolata in 

sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica 

svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi 

dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di 

altra istituzione scolastica... 

3. L'esame di Stato e' costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La commissione d'esame 

predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni 

nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della stessa 

lingua; 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 

5. Il colloquio e' finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni 

nazionali, con particolare attenzione alla capacita' di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 

riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue straniere. Per i 

percorsi ad indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio e' previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 

6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le modalità di articolazione e di 

svolgimento delle prove. 

7. La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con 

votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unita' superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di 

ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame si intende superato se il candidato 

consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 

8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle 

prove d'esame. 
9. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio. 

10. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di 

classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame. 

11. Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola. 

 

 

Inoltre, a norma del D.M. n. 741/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  stabilisce che: 

 

Articolo 1 
(Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione) 

l. Il primo ciclo di istruzione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, si conclude con un 

esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso alla scuola secondaria di secondo grado o al sistema 

dell'istruzione e formazione professionale regionale. 

2. L'esame di Stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno al 

termine del primo ciclo di istruzione. 

Articolo 2 
(Ammissione all'esame dei candidati interni) 

l. In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado in istituzioni 

scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei 

seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria 

di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 

9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,n. 249; 
c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi. 

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo. 

Non è ammesso all’esame di Stato l’alunno che, nello scrutinio finale, consegue una votazione inferiore a sei decimi in tre 

discipline (4/10), ovvero in cinque discipline (4/10 e/o 5/10). Nel caso di non ammissione all’esame di Stato la famiglia riceverà 

comunicazione della determinazione del Consiglio di Classe (apposito modulo interno). 

3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività 
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alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione 

all'esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

4. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del 

percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale 

dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 

È ammesso all’esame di Stato l’alunno che, nello scrutinio finale, consegue una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina (valutata con l’attribuzione di un unico voto), ovvero che riporta non più di due insufficienze gravi (4/10) e/o 

complessivamente non più di quattro insufficienze (4/10 e/o 5/10). 
5. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame nei termini di cui al successivo articolo 13. 

 

 

Articolo 4 
(Sedi di esame e Commissioni) 

l. Sono sedi di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione le istituzioni scolastiche statali e 

paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria di primo grado. 

2. Presso ciascuna istituzione scolastica è costituita una commissione d'esame composta da tutti i docenti del Consiglio di 

classe in coerenza con quanto previsto dall'articolo 2, commi 3 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

3. Per ogni istituzione scolastica statale svolge le funzioni di Presidente della commissione il dirigente scolastico preposto. 

4. In caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica, svolge le funzioni di Presidente della 

commissione un docente collaboratore del dirigente scolastico, individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165, appartenente al ruolo della scuola secondaria. 

5. Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente della commissione il coordinatore delle attività 

educative e didattiche, di cui all'articolo 6, comma 6.7 del decreto ministeriale 10 ottobre 2008, n. 83. 

6. La commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai docenti dei singoli consigli di 

classe. Ogni sottocommissione individua al suo interno un docente coordinatore. 

7. I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti. Eventuali 

sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della commissione tra i docenti in servizio presso l'istituzione 

scolastica. 

 

Articolo 5 
(Riunione preliminare e calendario delle operazioni) 

l. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 

giugno dell'anno scolastico di riferimento. 

2. Il dirigente scolastico o il coordinatore delle attività educative e didattiche definisce e comunica al collegio dei docenti il 

calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento di: 
a) riunione preliminare della commissione; 

b) prove scritte, da svolgersi in tre diversi giorni, anche non consecutivi; c) colloquio; 

d) eventuali prove suppletive. 

3. La commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole 

sottocommissioni. 

4. Durante la riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni, determinando, 

in particolare, la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione 

delle prove scritte e delle classi per i colloqui. 

5. Nella predisposizione del calendario delle operazioni d'esame, la commissione tiene in debito conto le intese dello Stato 

con confessioni religiose che considerano il sabato come giorno di riposo. 

6. La commissione, nell'ambito della riunione preliminare, predispone le prove d'esame, di cui al successivo articolo 6, 

coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, e definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse. 

7. La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle 

prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati. 

8. La commissione definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per le alunne e gli alunni con 

disabilità certificata, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con disturbo specifico di apprendimento certificato ai 

sensi della legge 8 ottobre 20I0, n. 170, di cui al successivo articolo 14. 

Articolo 6 
(Prove d'esame) 

l. Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e 

le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno, anche in funzione orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello 

studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell'infanzia e del primo cielo di istruzione. 

2. L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio. 

3. Le prove scritte sono: 

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento; 
b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni, fatto salvo quanto previsto 

dal successivo articolo 9, comma 4. 

4. Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare sulla base delle proposte dei 
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docenti delle discipline coinvolte. 

 

Articolo 7 
(Prova scritta relativa alle competenze di italiano) 

l. La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la capacità 

di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte 

delle alunne e degli alunni. 

2. La commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di 

sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, 

con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di 

svolgimento; 
c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. 

3. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al comma 2. 

4. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun 

candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Articolo 8 
(Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche) 

l. La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle 

conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; 

relazioni e funzioni; dati e previsioni. 
2. La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste; 

b) quesiti a risposta aperta. 

3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e 

rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 

4. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per 

evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 

Articolo 9 
(Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere) 

l. La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai 

livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il 

curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria. 

2. La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese c per la seconda lingua comunitaria. 

3. La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle 

competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di 

riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure 

riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

4. Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il 

potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa 

riferimento ad una sola lingua straniera. 
5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 

 

Articolo l0 
(Colloquio) 

l. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e competenze descritte nel profilo 

finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione. 

2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di 

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le 

varie discipline di studio. 

3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione. 
4. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 

 

Articolo 11 
(Candidati assenti e sessioni suppletive) 

l. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la commissione prevede una 
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sessione suppletiva d'esame che si conclude entro il 30 giugno e, comunque, in casi eccezionali, entro il termine dell’anno 

scolastico. 

 

Articolo 12 
(Correzione e valutazione delle prove) 

l. La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di 

riunione preliminare. 

2. La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni 

decimali. 

3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico 

voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

 

Articolo 13 
(Voto finale e adempimenti conclusivi) 

l. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede 

preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, 

arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media 

tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla 

commissione in seduta plenaria. 

4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per 

frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 
5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 

6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal 

candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati 

che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto 

finale conseguito. 
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Certificazione delle competenze nel primo ciclo 

 

A norma dell'art. 9 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze 

di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la 

scuola del secondo ciclo. 

2. La certificazione e' rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. 

3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro dell'istruzione , 

dell'università e della ricerca sulla base dei seguenti principi: 

a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 

di istruzione; 
b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, cosi' come recepite nell'ordinamento italiano; 

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di apprendimento non formale e 

informale; 

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilita'; 

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui all'articolo 7, distintamente 

per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilita' di comprensione e uso della lingua inglese. 

 

 

Inoltre, a norma del decreto ministeriale n. 14/2024 di adozione dei modelli di certificazione delle competenze in 

attuazione della riforma dell’orientamento: 

 

Art. 14 

Finalità della certificazione delle competenze 

 
l. L'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti” certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente 

acquisite dalle alunne e dagli alunni. 

2. La certificazione descrive, ai fini dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 

3. La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola primaria e secondaria 

di primo grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare 

compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. 

4.I modelli di certificazione delle competenze vigenti sono raccordati e hanno tutti come base comune di riferimento le 

competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 

2018, mentre si differenziano, necessariamente, nella descrizione analitica delle competenze. 

 

Art. 15 

Tempi e modalità di  rilascio della certificazione 

l. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo 

di istruzione alle alunne e agli alunni che superano l'esame di Stato, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 62. 

2. Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la 

scuola secondaria di primo grado, è consegnato alla famiglia dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o 

formativa del ciclo successivo. 

3. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria, al termine del primo ciclo 

di istruzione agli studenti che superano l’esame di Stato di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in 

assolvimento dell’obbligo di istruzione e in uscita dai percorsi di istruzione per gli adulti di primo livello. 

4. La certificazione delle competenze rilasciata al termine della classe quinta della scuola primaria, redatta in sede di scrutinio 

finale dai docenti di classe, è consegnata alla famiglia e, in copia, all’istituzione scolastica del grado successivo. 

5. La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione, redatta in sede di scrutinio finale dal 

consiglio di classe, è messa a disposizione sia della famiglia degli studenti che superano l’esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione sia dell’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo all’interno dell’E-Portfolio orientativo 

personale delle competenze di cui al decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 328. 

 

Art. 16 

Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria 

 
l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il modello nazionale 

di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, di cui all'allegato A. 

2. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/l992, il modello nazionale può essere 

accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi 

specifici del piano educativo individualizzato. 
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Art. 17 

Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 
l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il modello nazionale 

di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione, di cui all'allegato B. 

2. Il modello di cui al comma l è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che descrive i livelli 

conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che certifica le abilità di 

comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto 

legislativo n. 62/2017. 

2. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e comunicato annualmente alle 

istituzioni scolastiche. 

3. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può essere 

accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del 

profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

4. Il modello nazionale di certificazione delle competenze di cui al comma I è adottato anche per le scuole italiane all'estero 

di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti salvi eventuali adattamenti alle situazioni locali e senza riferimenti agli 

indicatori di italiano e matematica della prova nazionale. 

 

Articolo 18 

(Linee guida) 

1. Con apposite linee guida, emanate dal Ministero dell’istruzione e del merito, sono fornite indicazioni al fine di orientare le 

istituzioni scolastiche nelle procedure di rilascio dei modelli di cui al presente decreto. 

2. Il Ministero dell’istruzione e del merito procede all’aggiornamento delle linee guida emanate ai sensi del comma 1, anche a 

seguito di quanto previsto all’articolo 9, comma 2. 

 

Art. 19 

Norme finali 
 

1. I modelli di certificazione delle competenze di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 sono adottati a partire dall’anno scolastico 

2023/2024, in sostituzione di quelli di cui al D.M. 27 gennaio 2010, n. 9, al D.M. 3 ottobre 2017, n. 742 e alla Nota del 

Direttore generale della DGOSVI prot. 22381 del 31 ottobre 2019. 
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Ammissione dei candidati privatisti 

Esami di idoneità nel primo ciclo 

A norma dell'art. 10 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

1. L'accesso all'esame di idoneità per le classi seconda, terza, quarta e quinta della scuola primaria e per la prima classe della 

scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l'esame, 

abbiano compiuto o compiano rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo, il nono e il decimo anno di eta'. 

2. L'accesso all'esame di idoneità per le classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, 

entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l'esame, abbiano compiuto o compiano rispettivamente l'undicesimo 

e il dodicesimo anno di eta'. 

3. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori dell'alunna 

e dell'alunno, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la 

comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Le alunne e gli alunni sostengono l'esame di 

idoneità al termine del quinto anno di scuola primaria, ai fini dell'ammissione al successivo grado di istruzione, oppure 

all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo d'istruzione, in qualità di candidati privatisti presso una scuola statale o 

paritaria. Sostengono altresì l'esame di idoneità nel caso in cui richiedano l'iscrizione in una scuola statale o paritaria. 

4. L'esito dell'esame e' espresso con un giudizio di idoneità ovvero di non idoneità. 

 

Esami di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 
5. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti coloro 

che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di eta' e che 

abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati 

che abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. 

6. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI di cui all'articolo 7 

presso una istituzione scolastica statale o paritaria. 

7. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero, fatte salve norme 

di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, le alunne e gli alunni sostengono l'esame di idoneità ove intendano 

iscriversi ad una scuola statale o paritaria. 

Inoltre, a norma dell’art. 3 del D.M. n. 741/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: Ammissione all'esame dei candidati privatisti 
1. I genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale dei candidati privatisti, per i quali intendono chiedere l'iscrizione 

all'esame di Stato, presentano domanda al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, fornendo i necessari dati 

anagrafici dell'alunna o dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non frequenza di 

scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15 marzo. 

2. Per accedere all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione i candidati privatisti devono presentare domanda 

ad una scuola statale o paritaria entro il 20 marzo dell'anno scolastico di riferimento. 

3. Ai candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritarie è fatto divieto di sostenere l'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione presso scuole paritarie che dipendono dallo stesso gestore o da altro avente 

comunanza di interessi. 

4. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI di cui all'articolo 7 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, presso l'istituzione scolastica statale o paritaria ove sosterranno l'esame di Stato 

medesimo. 

5. L'istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute, comunica all'Invalsi i nominativi dei 

candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione delle prove di cui al comma 5. 
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Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' e disturbi specifici di apprendimento 

A norma dell'art. 11 Capo II del D.lgs. n. 62/2017, l'I.C. “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  stabilisce che: 

Alunni con disabilità 

1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione e' riferita al 

comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 

febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10. 

2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 

2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297. 
Ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

3. L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto 

disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 

 

Svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

4. Le alunne e gli alunni con disabilita' partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i 

docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle 

prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

5. Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l'uso di 

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso 

dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato. 

6. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano 

educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 

l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 

apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma finale. 

7. L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8. 

8. Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. 

Tale attestato e' comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di 

istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi 

integrati di istruzione e formazione. 

 

Alunni con disturbi specifici dell'apprendimento 

 
9. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 

170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di 

istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della 

classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe. 

10. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che 

consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle 

misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico 

personalizzato. 

 

Svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 
11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con 

DSA, di cui al comma 9, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita la utilizzazione di 

apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

12. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta 

di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva 

della prova scritta di lingua straniera. 

13. In casi di particolare gravita' del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti 

dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, 

e' esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. 

In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del 

superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti 

dall'articolo 8. 

14. Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per lo svolgimento delle 

suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico 
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personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento 

della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese di cui all'articolo 7. 

15. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene 

fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

 

 

Inoltre, a norma dell’articolo 14 del DM 741/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

Candidati con disabilità 
l. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo 

individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia 

e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di 

apprendimento iniziali. 

2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame 

con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, 

utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del 

conseguimento del diploma finale. 

4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal precedente articolo 13. 

5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale 

attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di 

istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi 

integrati di istruzione e formazione. 

 

Candidati con disturbi specifici di apprendimento 
6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 

170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di 

quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici 

solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso 

dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata 

la validità delle prove scritte. 

8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle 

competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 

9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di 

lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

10. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall'insegnamento 

delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con 

valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

11. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene determinato 

base dei criteri previsti dall'articolo 13. 

12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi 

all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
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Disposizioni finali 

Valutazione delle alunne e degli alunni in ospedale 

 

A norma dell'art. 22 Capo IV del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. Per le alunne, gli alunni che frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura per periodi 

temporalmente rilevanti, i docenti che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza elementi 

di conoscenza in ordine al percorso formativo individualizzato attuato dai predetti alunni e studenti, ai fini della valutazione 

periodica e finale. 

2. Nel caso in cui la frequenza dei corsi di cui al comma 1 abbia una durata prevalente rispetto a quella nella classe di 

appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio previa intesa con la 

scuola di riferimento, la quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe. 

Analogamente si procede quando l'alunna o l'alunno, ricoverati nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, devono 

sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. Le modalità attuative del presente comma sono indicate nell'ordinanza 

del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di cui all'articolo 12, comma 4. 
3. Le modalità di valutazione di cui al presente articolo si applicano anche ai casi di istruzione domiciliare. 

 

 

Istruzione parentale 

A norma dell'art. 23 Capo IV del D.lgs. n. 62/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  

stabilisce che: 

 
1. In caso di istruzione parentale, i genitori dell'alunna o dell'alunno, ovvero coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di 

residenza. Tali alunni sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di 

candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all'assolvimento dell'obbligo di istruzione. 

 

 

Candidati in ospedale 

A norma dell'art. 15 del DM 741/2017, l'Istituto Comprensivo “Cz Sala S. Maria – Milani Preti”  stabilisce che: 

 
l. L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'esame di Stato, possono 

sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. 

2. L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi dall'articolo 22, commi l e 2, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

3. Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi temporalmente 

rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell'esame di Stato, sostengono le prove in presenza di 

una commissione formata dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i candidati, integrata con i docenti delle discipline 

mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di provenienza. 

4. Qualora il periodo di ricovero presso ospedali o luoghi di cura coincida con il periodo previsto per lo svolgimento della 

prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, tale prova, ove ricorrano le 

condizioni, viene svolta nella struttura in cui l'alunna o l'alunno è ricoverato. 

5. Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in sessione 

suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le prove o alcune di esse in 

ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 

 

Candidati in istruzione domiciliare 
6. Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si applicano anche ai casi di istruzione 

domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola. In casi di particolare gravità e ove se ne ravvisi la 

necessità è consentito lo svolgimento delle prove anche attraverso modalità telematiche a comunicazione sincronica, alla 

presenza di componenti della sottocommissione allo scopo individuati. Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo 

svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

7. Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione domiciliare l'esito dell'esame di Stato viene 

determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 
 

Si certifica che    
 
 

nat_ a (prov.     ) il     /    / , 

ha raggiunto, al termine della scuola primaria, i livelli di competenza di seguito illustrati. 

Allegato A 
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COMPETENZA 
CHIAVE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA LIVELLO* 

Competenza 

alfabetica 

funzionale 

Padroneggiare la lingua di scolarizzazione in modo da comprendere enunciati, 

raccontare le proprie esperienze e adottare un registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 

 

 
 

Competenza 

multilinguistica 

Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione 

orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni 

di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto 

familiari (Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue). 

Avere consapevolezza che esistono lingue e culture diverse. 

 

Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologie 
e ingegneria 

Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e 

giustificare soluzioni a problemi reali. 

Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi verso l’ambiente, i beni comuni, 

la sostenibilità. 

 

Competenza 

digitale 

Utilizzare con responsabilità le tecnologie digitali in contesti comunicativi concreti 

per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, come supporto alla 

creatività e alla soluzione di problemi semplici. 

 

 
Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare a 

imparare 

Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; affrontare positivamente i 

conflitti, collaborare con altri, empatizzare. 

Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto di sé e degli altri. 

Utilizzare conoscenze e nozioni di base per ricercare nuove informazioni. Accedere a 

nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

Portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

 
 
Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

Rispettare le regole condivise e collaborare con gli altri per la costruzione del bene 

comune. 

Partecipare alle diverse forme di vita comunitaria, divenendo consapevole dei valori 

costituzionali. 

Riconoscere le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo 

e di rispetto reciproco. 

 

 

Competenza 

imprenditoriale 

Dimostrare originalità e spirito di iniziativa. Realizzare semplici progetti. Assumersi 

le proprie responsabilità, chiedere aiuto e fornirlo quando necessario. 

Riflettere sulle proprie scelte. 

 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

Orientarsi nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni 

e produzioni artistiche, esprimendo curiosità e ricerca di senso. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, esprimersi negli ambiti più 

congeniali: motori, artistici e musicali. 

 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a: ............................................................................................................................. ........................................ 
 

Data  Il Dirigente scolastico 1 

 
 
(*) Livello 

 
Indicatori esplicativi 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 

propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare 
le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e 

di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

1 Per le istituzioni scolastiche paritarie, la certificazione è rilasciata dal Coordinatore delle attività educative e didattiche. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

Istituzione scolastica 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

 

 

 

Si certifica che    
 
 

nat_ a (prov.     ) il     /    / , 

ha raggiunto, al termine del primo ciclo di istruzione, i livelli di competenza di seguito illustrati. 

Allegato B 
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COMPETENZA 

CHIAVE 
COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE LIVELLO* 

Competenza 

alfabetica 

funzionale 

Padroneggiare la lingua di scolarizzazione in modo da comprendere enunciati di una certa 

complessità, esprimere le proprie idee, adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

 

 

 

 

 
Competenza 

multilinguistica 

Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale e 

scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita 

quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, compresi 

contenuti di studio di altre discipline (Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le lingue) 

Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di studio 

 

Utilizzare una seconda lingua comunitaria* a livello elementare in forma orale e scritta 

(comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici 

situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti molto 

familiari (Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 
*specificare la lingua: Lingua…………………………………………. 

 

Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 

Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della 

realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizzare il pensiero 

logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Avere 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 

 

Competenza 

digitale 

Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed 

elaborare dati e informazioni, per interagire con le altre persone, come supporto alla creatività e 

alla soluzione di problemi. 

 

 

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano 

e corretto. 

Utilizzare conoscenze e nozioni di base in modo organico per ricercare e organizzare nuove 

informazioni. 

Accedere a nuovi apprendimenti in modo autonomo. Portare a compimento il lavoro iniziato, 

da solo o insieme ad altri. 

 

 

 

 
Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del 

bene comune e agire in modo coerente. 

Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto di sé e degli altri. 

Partecipare alle diverse funzioni pubbliche nelle forme possibili, in attuazione dei principi 

costituzionali. 

Riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di 

dialogo e di rispetto reciproco. 

Osservare comportamenti e atteggiamenti rispettosi dell’ambiente, dei beni comuni, della 

sostenibilità ambientale, economica, sociale, coerentemente con l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

 

Competenza 

imprenditoriale 

Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi. Assumersi le proprie 

responsabilità, chiedere aiuto e fornirlo quando necessario. Riflettere su se stesso e misurarsi 

con le novità e gli imprevisti. Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 
culturali 

Orientarsi nello spazio e nel tempo e interpretare i sistemi simbolici e culturali della società, 

esprimendo curiosità e ricerca di senso. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, esprimersi negli ambiti più congeniali: 

motori, artistici e musicali. 

 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a: ............................................................................................................................. ......................................... 

 

Data  Il Dirigente scolastico1 

 

 
(*) Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e 

sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le 

conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper 

applicare basilari regole e procedure apprese. 
D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

1 Per le istituzioni scolastiche paritarie, la certificazione è rilasciata dal Coordinatore delle attività educative e didattiche. 


